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Domani grande manifestazione popolare per la festa dei lavoratori Tre auto a disposizione per un funzionario dell'azienda dei telefoni 

Corteo dal Colosseo a S. Giovanni Nuove denunce per l'abuso 
privato di «berline bleu» Presìdi operai e assemblee aperte 

negli stabilimenti metalmeccanici 
L'appuntamento per il 1° maggio fissato alle ore 9 - Nella piazza prenderanno la parola Storti e Canullo • Un appello della Fe­
derazione comunista romana • Fatine, Autovox, Voxson e decine di altre fabbriche del settore occupate ieri simbolicamente 

I lavoratori della città e 
dei maggiori centri della 
regione daranno vita doma­
ni a decine di manifesta­
zioni per celebrare il primo 
maggio. La festa del lavoro 
cade quest 'anno in un mo­
mento di particolare crisi 
politica ed economica: al 
centro del tradizionale ap­
puntamento le organizzazio­
ni sindacali hanno posto i 
temi dell'occupazione, degli 
investimenti, della salvaguar­
dia delle istituzioni democra­
tiche. 

La Federazione comunista 
romana, dal canto suo, ha 
rivolto un appello ai lavo­
rator i e a tut t i i cittadini 
affinchè si realizzi un'ampia 
mobilitazione e si estenda 
la vigilanza unitaria contro 
ogni provocazione e per riaf­
fermare la difesa delle isti­
tuzioni democratiche. 

S tamane al ministero de­
gli Interni si svolgerà un in­
contro t ra il sottosegretario 
Zamberletti , il questore Ma­
cera e i rappresentanti de! 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democra­
tico (di cui fanno par te 
sindacati e part i t i demo­
cratici) . 

A Roma, come è noto, 1 
lavoratori daranno vita ad 
un corteo che part i rà alle 9 
dal Colosseo. La manifesta­
zione si concluderà a S. Gio­
vanni dove prenderanno la 
parola Bruno Storti , segre­
tar io nazionale della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL, Leo 
Canullo, segretario provin­
ciale della federazione uni­
taria , Carmen Roa, della 
confederazione unitaria la­
voratori cileni e Juan Mo­
reno dirigente nazionale del­
le commissioni operaie spa­
gnole. I comitati unitari de­
gli s tudenti hanno invitato 
i giovani a partecipare in 
massa al corteo. 

Durante la giornata del 
primo maggio r imarranno 
fermi 1 servizi dell'ATAC e 
tu t t i i t rasport i urbani. Le 
linee extraurbane, invece, 
funzioneranno secondo gli 
orar i festivi. 

SOGENE — Si intensifica 
la mobilitazione dei dipen­
dent i della SOGENE e del­
l 'Immobiliare, impegnati nel­
la difesa del posto di lavoro. 
Questa mat t ina è stato in­
det to uno sciopero di due 
ore a par t i re dalle 8,45. Da 
20 giorni gli 86 edili licen­
ziati dalla SOGENE presi­
diano con una tenda la sede 
della Immobiliare (piazzale 
dell'Agricoltura all 'EUR). Nei 
giorni scorsi i lavoratori, 
accompagnati dai dirigenti 
sindacali di categoria, si so­
no incontrati con i gruppi 
comunista e socialista del 
Senato. 

METALMECCANICI —Stri­
scioni e bandiere rosse ai 
cancelli, cortei interni, as­
semblee aperte, picchetti agli 
ingressi e alle portinerie: 
cosi ieri, negli stabilimenti 
metalmeccanici romani, i 41 
mila lavoratori del settore 
hanno dato una nuova pro­
va di forza e di responsa­
bilità rispondendo in ma­
niera compattissima all 'ap­
pello di lotta delle organiz­
zazioni sindacali. La nuova 
giornata di scioperi e l'occu­
pazione simbolica degli sta­
bilimenti, decisi dalla FLM 
per il contra t to di categoria, 
hanno visto una adesione 
ovunque pressoché totale. 

Le iniziative maggiori in 
c i t tà si sono tenute alla 
Fa tme , all 'Autovox e alla 
Voxson. Nel grande stabili­
mento sulla via Anagnina 
sono confluiti anche i lavo­
rator i di tu t t a la zona Appia 
e Tuscolana. della Sielte. Li­
beratori. Janir i . Coppola, 
della filiale Fiat di viale 
Manzoni. Nella vasta sala 
mensa si è tenuta una as­
semblea — a cui ha parte­
cipato anche Ottaviano Del 
Turco segretario nazionale 
della FLM — sui temi delia 
pia t taforma contrat tuale e 
sullo s ta to delle t rat ta t ive 

Nel pomeriggio dentro la 
F a t m e si è svolta un'al tra 
assemblea aper ta alle forze 
politiche democratiche sul 
ruolo della Regione in que­
s t a difficile situazione eco­
nomica. Per il PCI ha parte­
cipato Piero Salvagni, per 
il PSI Pino Ferraiolo, e Di 
Bartolomei per il PRI. Par­
ticolare attenzione è s ta ta 
posta, in tut t i gli interventi, 
al la situazione politica ge­
nerale e alle gravi provoca­
zioni che turbano la vita 
del Paese. 

Presidi operai anche alla 
Selenia. alla Romanazzi, al­
la Comet t tu t te sulla Tibur-
t i na ) . 

Qui erano confluite dele­
gazioni della Mes. della Sie­
mens. della Sciolan e do". 
Banco di S. Sp in to di Tor 
Sapienza. I-i partecipazione 
«n'assemblea, a cu; hanno 
preso p a n e anche Bast.a-
nini e Amelio della segre­
teria provinciale FLM. è 
s ta ta compatta e \ ivace. 

I lavoratori della zona Sa­
laria e della Flaminia sono 
invece confluiti all'Autovox. 
l 'altro grande stabilimento 
metalmeccanico della città. 
Nella fabbrica l'adesione al­
lo sciopero è s ta ta presso­
ché totale. Alle 10 anche qui 
operai ed impiegati hanno 
lasciato in corteo i reparti 
e gli uffici per andare a 
presidiare gli ingressi pa\e-
sati con striscioni e ban­
diere rosse della FLM. 

L'entrata e l'uscita delle 
merci sono s ta te bloccate 
per tu t t a la giornata. Alla 
assemblea nella mensa han­
n o partecipato delegazioni 

* della Ciset, Tirrena. Opti-
•on . Lancia e della Fiat di 
Flaminio. 

La sala mensa della Fatme gremita di operai ieri durante la giornata di lotta per il contratto 

Il provvedimento dovrebbe essere approvato stasera dal consiglio comunale 

Appia Antica: è pronto il piano 
per l'esproprio di 111 ettari 

Significativo passo verso la costituzione del parco — Il progetto elaborato dalla commissione ca­
pitolina e dalla XI circoscrizione — Due giornate di iniziative popolari promosse nel comprensorio 

Questi sono 
i criteri 

del progetto 
Questi sono i criteri in ba­

se ai quali dovrà essere rea­
lizzato l'esproprio e definito il 
territorio del parco: 
0 scaglionamento per zone 
omogenee; 
0 sistemazione generale del 
parco contemporaneamente al l ' 
ult imo provvedimento di espro­
prio; 
0 demolizione delle costruzio­
ni che costituiscono evidente 
pregiudizio per i monumenti o 
che sono in patente violazio­
ne dei vincoli paesaggistici; 
a ) esproprio dei casali e dei 
manufatti che non risultano uti­
lizzati per abitazione o attivi­
tà di lavoro; 
0 inserimento nel perimetro 
del parco dei terreni attualmen­
te gestiti da coltivatori diretti; 
% esclusione dal perimetro del 
parco degli agglomerati urbani 
accertati che, per le dimensio­
ni e la dens'tà abitativa, do­
vranno essere definiti nell'am­
bito dei provvedimenti comuna­
li relativa ai nuclei edilizi spon­
tanei (penmetrozionc delle bor­
gate e osservazioni re lat ive); 
% salvaguardia delle attività 
commerc.ali e art.giane insedia 
te all'interno del territorio de! 
parco 

La lunga vicenda del par­
co sull'Appia antica potreb­
be compiere un sostanzioso 
passo in avanti in consiglio 
comunale. L'assemblea, in­
fatti, dovrebbe votare l'e­
sproprio dei 111 ettari del 
gruppo « A « delle aree si-
tua te all ' interno del perime­
tro del parco. Si t ra t ta delle 
zone comprese tra via del­
l'Aimone. via della Caffarel-
la e l'Appia antica. 

La premessa al probabile 
voto di stasera l'ha fornita. 
mercoledì matt ina, la III 
commissione capitolina (ur­
banistica e piano regolato­
re) che ha approvato la pri­
ma delibera preparata dalla 
« commissione speciale per la 
tutela e la salvaguardia del 
comprensorio ». La I I I com­
missione. comunque, ha fat­
to di più: nella stessa sedu­
ta, cui hanno partecipato ì 
rappresentanti della XI cir­
coscrizione. ha discusso an­
che i criteri da seguire per 
l'esproprio e ha affidato al 
consiglio circoscrizionale il 
compito di apportare gli ul­
timi ritocchi al provvedi­
mento. In queste ore. dun­
que, la XI circoòcnzione sta 
lavorando alla elaborazione 
definitiva del progetto, che 
tornerà in commissione oz 
gi nomerii:cio. Questa do 
vrehbe apnmvarlo e m i . a ri-
pena « sfornato ». trasmet­

terlo al consiglio comunale. 
Se non ci saranno « intop­

pi » tecnici, dunque, questa 
sera il primo passo verso la 
restituzione alla ci t tà degli 
oltre duemila et tar i di ver­
de dell'Appia antica, ricchi 
di un inestimabile patrimo­
nio paesistico e p archeologi­
co. sarà un fatto' compiuto. 

In tanto , per sollecitare 
l'esproprio del parco, è sta­
ta organizzata, per domani 
e domenica, una serie di ma­
nifestazioni popolari. Il co­
mitato promotore della ini­
ziativa (al quale aderiscono 
numerosi comitati di quar­
tiere; l'Arci-Uisp; i consigli 
della IX, X e XI circoscri­
zione, la lega popolare per 
il rinnovamento, la comuni­
tà Capodarco) ha invitato i 
cittadini a dar luogo a tre 
cortei che. partiti alle 9 da 
piazza dell'Alberone. da piaz­
za delle Sette Chiese e dal 
Casale Roma vecchia, con­
fluiranno sull'Appia antica 

Oltre aP'esproprio. gli o-
bicttivi della "manifestazione 
sono: .l 'attrezzatura del par­
co. il blocco delle convenzio­
ni edilizie nelle zone circo­
stanti . il rispetto delle esi­
genze de: lavoratori c*ie ab: 
tano o svolgono la propria 
attività nella zona. 

L° inizntive (nohticha. 
soortivp. colturali» abborde­
ranno l'intero arco delie CJC 

giornate e avranno il loro 
momento culminante sabato 
alle' 18 — quando verrà di­
scussa pubblicamente la leg­
ge per l'istituzione del par­
co tper il PCI interverrà la 
compagna Anna Maria Ciai) 
— e domenica alla stessa 
ora. con una manifestazione 
cui parteciperanno gli espo­
nenti del PCI. del PSI. della 
DC. del PSDI. del PRI e di 
Democrazia proletaria. Per 
i comunisti interverrà il 
compagno Lucio Buffa, con­
sigliere comunale. 

In città e provìncia 

Saranno diffuse 
domani 75 mila 

copie deir« Unità » 
Domani. 1. Magg.o. s a r a :vo 

diffuse .n r : t t à e provine a 
75 003 copie dell'» Unità ». Tut­
te le ^ez.oni dei paiii to t d 
ì circoli della FGCI sono im­
pegnati m una grande moì.:-
iitaz :one par ragHiung-' e 
questo Importante risultato. 
jjcr far giungere ad un sem­
pre maggior numero di cut ».-
dim la voce dei comuni.":. 
in un momento cosi crave e 
delicato della vita naz:on«>. 

A R T E O G G I EDIZIONI ROMANE D'ARTE 

Nei giorni scorsi. nell'Hotel Parco dei Principi, ha avuto luogo una significativa 
man'fcstazione culturale. 

E' stato presentato alla stampa e al mondo artistico il volume -t ARTE OGGI 70 » 
edito dalla E.R.A. S.p.A. Roma — Edizioni Romane d'Arte — con introduzione dol 
Dottor Francesco Bonesclii (Vice Presidente Cons. Naz. Ordine dei Giornalisti). 

Con spirito e coraggio l'Editore Gaetano PENTIMALLI ha dato alla stampa un 
volume unico nel suo genere sia per la ricercate/za estetica dell'opera sia per il suo 
contenuto altamente qualificato. 

11 volume, curato fin nei minimi particolari dal giornalista Michele CENNAMO, 
raccoglie le testimonianze di circa mille Artisti, fra i più validi del nostro tempo 
scelti attraverso una rigida, attenta ed imparziale sele/ione. 

L'Antologia rilegata in pelle pregiata rappresenta una novità nel 
si può affermare senza ombra di dubbio clic può essere considerata 
fondamentale tra le opere d'arte conteni|x>rance. 

ad apprezzare l'arte del nostro tempo, in breve è un'opera 
organica, unica nel suo genere. 
manifestazione: 

Mons. Leone 
Dott. Maggiorani 
Prof. Mirabile 

campo editoriale: 
come un cardine 

Essa aiuta a vedere e 
nuova, fatta da giovani, 

Hanno partecipato alla 
Prof. Carlo Martini 
Ambasciatore del Nicaragua 
Comm. Umberto Mennati 

mondo 
Basso. 

dello 
Laura 

Fra gli invitati sono state notate varie personalità del 
citiamo fra queste: Sara Sperati, Ira Furstenberg, Patrizia 
Enzo Monteduro. Creatore Bruno Fuorcse, Gordon Mieehel, Francesco Mule. Giorgio 
Bontcmpi, Riccardo Ghionc, Dott. Luciano Proietti. 

spettacolo. 
AntonelH, 

PRONTO IL PIANO DI DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 

Diviso in 3 circoscrizioni 
il Comune di Monterotondo 

La delibera che istituisce i consigli di frazione approvata nei giorni scorsi con il voto di tutte le forze 
democratiche - I risultati positivi del lavoro della giunta d i sinistra - Il contributo nuovo dell'opposizione 

Turista irlandese 
sequestrata 
e violentata 

in una pensione 
Un giovane nativo dell'iso­

la di Ceylon il 23enne Raja-
paksa Rangith Chadisir è 
s ta to arrestato per violenza 
carnale e sequestro di per 
sona, in seguito ad una d^ 
nuncia sporta da una t u r a t a 
irlandese, '.a 24cnne Helen 
Rath. nativa di Dublino. La 
ragazza che ò alloggiata al-
i!T pensione Akracas. di v:a 
Viminale 8. ì»»i denunciato 
alla polizia di essere s ta ta 
sequestrata sotto la minac­
cia di una pistola dal Rata-
paksa (che svolge funzióni 
<B fac to tum nella locanda) 
e violentata per oltre 10 ore. 

Concessa da Leene 
la grazia ai tre 
terroristi libici 

arrestati a Fiumicino 
II presidente delia Repub-

bl.ca. Leone, ha conc^^so la 
grazia a: tre terroristi ì.b:ci 
arrestati il 6 marzo scorso 
all'aeroporto di * Fiumicino 
con una valigetta piena di 
arm:. e condannati dai tri-" 
bunaie a sette anni d: reclu­
sione. I tre. Saad Abdusa'ah. 
Ahaled Mohamed Ibrahim e 
Amer Abedelgasem. sono 
quindi parti t i ieri sera per 
Tripoli. 

Lo scopo dello sbarco a 
Fiumicino dei terroristi che 
provenivano dal Cairo, non 
è stato mai chiarito. 

Il piano per il decentramen 
to amministrativo e .-tato n 
provato nei giorni .-corsi, .: 
Monierotc.ndo. con ù voto '.-. 
\orevole di tutti i partiti de 
m.icrat.ci II c>in.»»il:o icmu 
m i e ha prored-ito al.a >:e 
.-ura del regolamento — ,-ul 
la base del quale funzione 
ranno le ire circoscrizioni in 
CUI e .-tato suddiviso il ter-
r . tono di Monterotondo — 
dopo che fra tutti i partiti 
an.ifasciàti era s ta to ras-
giunto un accordo program 
matico. 

Ora. perché i tre organismi 
possano essere insediati uffi­
cialmente, manca solamente 

che siano superate alcune 
difficoltà tecnche . 

La delibera che sancisce la 
istituzione dei consigli di cir­
coscrizione, è s ta ta portata 
in Comune • dopo un'ampia 
consultazione. alla quale 
hanno partecipato le orga­
nizzazioni politiche e sinda­
cali, e i cittadini di Monte-
rotondo. Il metodo che la 
giunta democratica ha segui­

to nella elaboraz-one di que 
sto provvedimento, e - ta 'o 
qjello d. iù..ec.:a:e l.« p.u 
\ a s : a pìr ' .c^ipiìione p-.pola 
re I ÌVJO." o.'z.m.^m: do 
vranno =,\o'.:rere romp.t. un 
p i r t ì n t i — ne..'ambito dei.e 
competenze pre . i . te dalla 
\czge — prr t .r .onre la co 
stituz.one e lo sv.Jjppo de. 

comprendono. 
La definizione del prozetto 

di decentramento jmm.ni-
strativo è stato l'ultimo at­
to di un lavoro che la ziun 
ta democratica di Montero­
tondo «costituita da PCI e 
PSD da tempo porta avanti 
L'obiettivo e quello di rea-
l.zzare nei fatti un « modo 
nuovo » di governare. Muo-

i vendosi in questa prospettiva 
l'ammin.straZiOne comunale 
ha conseguito mul ta t i im­
portanti : la definizione del 
piano regolatore (ultimata 
nelle settimane passate); la 
realizzazione dei piani di zo­
na per l'edilizia economica e 
popolare; l'eliminazione in 
tutte le scuoic materne e ele­
mentar i dei doppi turni . 

Si calcola che siano più di quarantamila le vetture di rappresentanza - La 
nuova giunta regionale ha subito varato un piano per ridimensionare il 
parco macchine - Ferme disposizioni per una utilizzazione solo di servizio 

Lo scandalo delle «berline blu» sta montando: dopo le denunce e le inchieste dei giornali, anche la magistratura si è 
posta alla ricerca degli abusi e delle scorrettezze che sono diventati una regola nell'uso delle auto ministeriali. Proprio sugli 
articoli di denuncia ritagliati è iniziata infatti l'inchiesta del procuratore della Repubblica Elio Siotto, affidata al sostituto 
procuratore Scorza. Certo, di fronte all'affare Lockheed o all 'affare petrolio, i cui echi rimbalzano sulle testate di tutto il 
mondo, questo sembra un problema a scartamento ridotto. Ma non è neppure da sottovalutare. Ne emerge infatti lo stesso 
sistema di corruzione, lo stesso modo di approfittare dello Stato, anziché servirlo, lo stesso spreco delle finanze pubbliche 
a vantaggio personale. E' una 
« morale », insomma, che si 
è fatta strada allargandosi a 
cerchi concentrici dai «grand 
commis » dello Stato fino ai 
piccoli « travet » e inquinando 
perfino gli aspetti marginali 
della vita pubblica. Ben ven­
gano quindi le campagne di 
s tampa e le inchieste giudi­
ziarie, se questo significa 
muovere guerra agli sprechi 
e al malcostume: non si trat­
ta di alimentare sfiducia qua­
lunquistica (ce n'è già trop­
pa) ma al contrario di esten­
dere tra i cittadini la consa­
pevolezza che si può e si deve 
imporre in tutti i settori un 
metodo di rigore troppo spes­
so sepolto insieme con le 
leggi. 

Apriamo il dossier delle 
« berline blu », cosi come z\ 
presenta nei primi giorni di 
piste seguite, di foto scattate, 
di indagini appena agli inizi: 
significa Immergersi nello 
stesso tempo nel labirinto di 
ministeri, sezioni distaccate 
dei ministeri, enti di Stato e 
parastatali e nella giungla 
della burocrazia, e quindi dei 
gradi, delle qualifiche, delle 
« gratificazioni » dei superbu­
rocrati. Ma ci si immerge 
anche, ed è giocoforza farlo, 
nelle abitudini familiari dei 
titolari delle auto ministeriali. 
nel calendario di impegni del­
la moglie e nella carriera sco­
lastica dei figli, a seconda 
dei percorsi quotidiani con il 
tachimetro che segna e. pro­
babilmente. con l'autista che 
sbuffa. Il parco-macchine (di 
Stato) deve essere di propor­
zioni elefantiache, se solo per 
il ministero degli Interni, co­
me è stato riferito, sono a di­
sposizione per lo più ad uso 
personale degli alti funzionari 
350 - 400 macchine (escluse, 
forse per senso dell'umori­
smo, le auto-civetta ad « uso 
investigativo », restano quelle 
addette all'« uso tecnico »). Si 
parla comunque di 40.000 auto 
di rappresentanza, tutte con 
autista e un imprecisato nu­
mero di buoni-benzina. 

Ripescata la legge che*do-
vrebbe regolare questo traf­
fico. e che risale al 1926, 
tempi per altro di non ec­
cessiva motorizzazione, si è 
visto che l'assegnazione di 
una sola macchina è prevista 
per i funzionari, dell'ex primo 
ed ex secondo grado della ge­
rarchia, pochissimi eletti. Gli 
« aventi diritto » sono diventa­
ti invece via via. nella pra­
tica e in sfida alla legge. 
tanti e tanti di più. 

C'è chi, tra i giornalisti 
curiosi, ha fatto un calcolo 
di quanto viene a costare allo 
Stato un autista: dalle 350 000 
alle 450.000 lire al mese in 
media Ma ancora non è stato 
interpellato uno di questi au­
tisti che dal servizio dello 
Stato in realtà è s ta to co­
stretto a scivolare nel servizio 
domestico. 

E poi i dati si aggiungono 
ai dati . L'azienda di Stato 
per i servizi telefonici (ASST), 
una filiale del ministero Po­
ste e Telecomunicazioni, per 
esempio, ha circa trecento au­
tomezzi destinati al servizio 
effettivo e quattordici vetture 
assegnate a funzionari per 
uso personale. Un membro 
del Consiglio d'amministrazio­
ne può addirittura scegliere 
ogni giorno se muoversi con 
l'auto di rappresentanza del 
ministero delle Poste o con 
le due vetture messe a sua 
disposizione dal ministero dei • 
Trasporti. Potrebbe anche fa- ' 
re. insomma, un corteo con | 
se stesso. ' 

Ma intanto, è davvero cosi • 
complicato porre fine a una • 
prassi invalsa ne! tempo? La ; 
prova che basta ìa volontà pò- 1 
litica a tagliare nettamente 
con un passato di abitudini | 
s tagliate, d: errori e di ma'- . 
costume 51 può trovare, prò j 
pno in questo campo, alla , 
Resione Lazio Appena ir.se- J 
diata. 'a nuova Siun'a PCI-
P3I ha :nd.'..duato nel parco- ' 
macchine un momento di in- j 
tervento per iniziare quella | 
opera di moralizzazione che 
comincia anche dalle piccole 
cose. 

Che cosa ha trovato? 194 
automobili, una ventina delle 
quali « fuori servizio o fuori 
uso .•> L'assessore Soazian: si 
è posto l'ob.ett.xo di ridi 
rr.oris.oiare il numero deMe 
auto (tutte m efficienza, pe­
rò* e di approntare un rero 
' imor.to per la loro eìc'Uì.'.a 
uti :zzaz'one per NT» IZ:O An 
ohe °* pra~~ . :n i"e-a del re 
20 amento, e stata sub.to di 
\ersa «nel passato, per e-^m 
pio. 'a macchina di un a.^-^s 
sore in due anni e mezzo ha 
* bruciato » circa 160 000 mk . 
un po' troppi per far oensare 
ad un uso stret tamente d: la 
voro). In tanto il presidente 
della Giunta. Maurizio Fer 
rara, ha dato deposizione az'n 
assessori perché le auto siano 
apounto utilizzate solo per ra­
gioni di servizio, specificando 
che per a servizio » si intende 
il trasporto dei funzionari dal 
la sede della Regione ad altri 
uffici reeionah o ad altri uf 
fici pubblici. Punto e basta. 
Non potrebbe già partire una 
iniziativa analoga verso chi 
scarrozza con le « Alfette » e 
le « 131 ». con tut te le abusi­
ve, costosissime «berline blu» 
di Stato? 

8 giorni a Mosca 
e Leningrado 
Combinazione «A» ( lunedì ) 

DURATA: 8 GIORNI 
TRASPORTO: voli di linea 

ALITALIA da Roma e Milano 

PARTENZE: 
luglio 
agosto 
settembi e 
ottobre 
novembre 

5-'-2-19 26 
t 9 16 23 30 

£13-20 27 
4-11-18 2Ó 

8-15 22 

8 giorni a Mosca 
e Leningrado 
Combinazione «B» (g iovedì ) 

DURATA: 8 GIORNI 
TRASPORTO: voli di linea 

ALITALIA da Roma e Milano 

PARTENZE: 
luglio l 8 15 22 29 
agosto 5-12 !9 26 
settembre 2 9-16 23 30 
ottobre 7-14-21 

Quote di partecipazione 
combinazione e A » e e B » 

PARTENZE: 

marzo ottob.-nov 
giugno settembre 
28 giugno 
aprile-maggio 
luglio-agosto 
30 agosto 
30 settembre 

da 
Milano 
295.000 
335.000 
370.000 
320.000 
370.000 
335.000 
295.000 

da 
Roma 
300.000 
349.000 
375.0CO 
325.000 
375.000 
340.000 
300.000 

TASSA D'ISCRIZIONE L. 10.000 

Ponte di 
S. Pietro e Paolo 
a Mosca 

DURATA: -1 GIORNI 
TRASPORTO: volo speciale 

AEROFLOT da MILANO 
PARTENZA: 26 giugno 

Lire 250.000 

Europa orientale 
DURATA: 15 GIORNI 

TRASPORTO: 
treno da Venezia 

PARTENZE: 
ago-io 4 7 14 21-28 
luslio 3 10 17 24 31 

ITINERARIO: 
Venezia - Vienna Dreclav 

VarsaiM - Cuznica - Vilnius 
1-eniner.irìo - Mosca 
Kiev - Lvov - Chop 
Vienna - Venezia 

- Briansk 
Budapest 

Lire 399.000 

Per informazioni 

• prenotazioni: 

MILANO 20124 
Via Vi l tor Pisani 
Telefono 6S.50.51 

ROMA 00187 
Via IV Novembre, 
Telefono 68.98.91 

1 

16 

114 

tarnini 
BOLOGNA 40121 
Piazza dei Mart i r i , 1 
Tel. 26 75 46 

FIRENZE 50122 
Via Por S. Maria 4 
Telefono 26.03 25 

GENOVA 16124 
Via Cairoti. 6/2 
Telefono 20.59.00 

rt 
PALERMO 90141 
Vìa Mariano Stabile, 213 
Tel-fono 24 SO 27 

TORINO 10128 
Corso Filippo Turati, 11 
Telefono 50 41 42 

VENEZIA/MESTRE 30173 
Via Forte Marghera, 97 
Telefono 98.60 22 
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